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M ROMA Sui documenti 
prodotti dal vertice di Venezia 
si è espresso ieri Antonio Rub 
bi responsabile det rapporti 
internazionali del Pei Per prt 
ma cosa Rubbi segnala «I inte 
resse manifestato verso la 
nuova politica sovietica e I in 
lenzione di cogliere le nuove 
opportunità per far progredire 
il complesso delle relazioni 
Est Ovest- In questa diremo 
ne «il primo banco di prova e 
quello rappresentante dal) a 
destone alla doppia opzione 
zero che e sperabile trovi a 
Reykjavik definitiva Sanzio 
ne» 

•Circa la quest ione del Gol 
fo arabico - prosegue Rubbi -
la conclusione dei set te ci p a 
re abbastanza lontana dai bel 
licosi propositi dichiarati nei 
giorni scorsi dal presidente 
amer icano U minaccia del 
t impiego della forza con t ro 
t Iran che aveva già sollecita 
to forti ed ampie resistenze 
nel Congresso degli Stati Uni 
tì ha trovato tiepida a c c o 
gllenza anche a Venezia cosi 
che il punto centrale dell ap
posita risoluzione e rappre 
sentalo dalla richiesta alle Na 
zioni Unite di svolgere un ruo 
lo di mediazione nei confronti 
dei due paesi belligeranti Iran 
e Irak e di assumere misure 
•giuste e efficaci» per garanti 
re la libertà di navigazione 
nelle acque det Golfo Eauqpb 
cabile c h e questa i m p o s t a l o 
ne induca a maggior medita 
zione gli incauti che anche in 
casa nostra già si e r ano prò 
nunciati pe r appoggiare la ti 
nea reaganiana di intervento 
militare* 

L aspetto più deludente del 
le conclusioni del vertice di 
Venezia - termina il *esponsa 
bile dei rapporti internazionali 
del Pei - è quello che si riferì 
sce al rapporto con i paesi del 
Terzo Mondo e al debi to es te 
ro Le misure prospettate rap 
presentano una concez ione a 
metà strada tra I assistenziali 
s m o e il paternalismo Palliati 
vi di scarsa incidenza per di 
sinnescare questa bomba pò 
sta sotto le fondamenta del 
I intero sistema economico 
mondiale che esploderà se 
non si interverrà a modificare 
nella sostanza (e politiche 

I economiche finanziarie e 
commerciali i rapporti di 
coopcrazione e scambio tra 
Nord e Sud del m o n d o secon 

r d o criteri di equità e giustizia. 

Aids 

Rispettare 
i diritti 
umani 

• p VENEZIA Un comitato in 
ternazionale sui problemi etici 
collegati alla diffusione del 
1 Aids (proposta di Miller 
rand) una conferenza sem 
pre internazionale che coin 
volga tutti I ministeri che si oc 
cupano di «educazione pub 
blica» per studiare una cam 
pagna di informazioni sul vi 
rus (proposta dalla Thatcher) 
coordinamento (più interna 
zionale che mai) tra i labora 
tori di ricerca impegnali sul 
vaccino queste in sintesi le 
linee d intervento decise dai 
set te a Venezia sul problema 
Aids In più dal vertice e ve 
nula forse una delicata ram 
pogna al presidente america 
n o Reagan che recentemente 
ha approvato un provvedi 
m e n ' o c h e prevede test di a c 
cer tamento del virus su tutti i 
nuovi immigrati negli Stati 
Uniti Nella dichiarazione (let 
ta ieri pomeriggio dal presi 
dente del Consiglio italiano 
Pantani) i sette met tono infatti 
I accento sul fatto che le mtsu 
re che saranno prese per im 
pedire la diffusione della ma 
latita dovranno essere in ac 
c o r d o con «i principi dei diritti 
umani» e p ropno in questo 
contes to si colloca la p r o p o 
sta di Mitterrand per un comi 
ta to «etico-

li vertice poi ha salutato 
c o n favore la prossima con te 
renza di Vienna organizzala 
dalle Nazioni Unite su II a b u s o 
di droghe e d il traffico di stu 
pefacenti In una dichiarazio 
ne si impegnano a portare 
avanti la lotta alla droga con 
siderata problema della mas 
sima urgenza e drammaticità 
I governi si impegneranno 
(e e scritto nella dichiarazio 
ne ) ad eliminare le co l t i va lo 
ni illegali di droghe «naturali» 
per sostituirle con altri tipi di 
produzione che promuove 
ranno lo sviluppo sociale e d 
economico 

Per quanto riguarda la que 
stione ambiente da Venezia 
1 impegno è di «preservare un 
ambiente sano e trasmetterlo 
alle generazioni future Impe 
gno che ma le si concilia ad 
e sempio con i recenti sugge 
rimeriti» americani sull ozono 
che consis tono nei favorire la 
vendita a) pubblico di occhiali 
da sole cont ro le radiazioni in 
vece di far cessare la produ 
zione e 1 uso degli spray che 
danneggiano la stratosfera 

Deludente il documento economico 
I Grandi si accordano solo 
sul coordinamento delle politiche 
e su periodiche consultazioni 

Nessuna decisione 
per i paesi del debito 
Solo una ripropostone con toni più accorati di 
un coordinamento Dice la risoluzione finale del 
vertice «I sette leader dei paesi accolgono caloro
samente gli sforzi compiuti dai sette ministri delle 
Finanze per armonizzare come da mandato del 
summit di Tokio le politiche economiche dei pae 
si facendo ricorso ali uso di indicatori economici 
tramite regolari e penodiche consultazioni» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO V1LLARI 

M VENEZIA L evoluzione 
della situazione economica 
mondiale avrebbe consigl alo 
qualche iniziativa più «corag 
giosa» quanto meno in reia 
zione al problema Nord Sud 
La dichiarazione (male d o p o 
molteplici contrasti e med a 
zioni si limita più che altro a 
fare un panorama della situa 
zione «Per quanto riguarda i 
maggiori paesi debitori a me 
dio reddito continuiamo a so 
stenere l attuale strategia 
orientata alla crescita sulla 
base dell approccio caso per 
c a s o Per migliorare le prò 
spettive di crescita dei paesi 
debitori occo r rono tre e ie 
menti I adozione di riforme 
macroeconomiche e struttu 
rati globali da parte degli stes 
si paesi debi ton I aumento 
delle attivila dt prestito da par 
te degli istituti finanziari in ter 
nazionali in particolare la 

banca mondiale e adeguati fi 
nanziamenti delle banche 
commerciali a sostegno delle 
riforme dei paesi debitori» 
Unica novità ma da prendere 
con cautela un certo aumen 
to di ruolo che viene assegna 
to alle organizzazioni multila 
terali L attuale ruolo che vie 
ne assegnato per esempio al 
Fondo mone tano internazio 
naie anche in relazione al 
coord inamento delle politi 
che economiche 

E sufficiente tutto c i o ? Ba 
sta incordare che il debito 
complessivo era nel 1986 di 
circa mille miliardi di dollan 
c ioè il 43% del Pil c o n un «pe 
so» del 166% sulle e s p o r t a l o 
ni in beni e servizi dei paesi 
debi ton Fra il 1980 e il 1986 
le ragioni di scambio tra i pae 
si espor ta ton di ma tene prime 
e i paesi industrializzati sono 
peggiorate s e c o n d o 1 Ocse 

del 40% Il pur apprezzabile 
sostegno ai paesi dell Africa 
subsahanana e solo una goc 
eia nel mare del problema più 
generale del debito Non e e 
solo infatti il peggioramento 
drastico delle già p recane 
condizioni di vita delle popò 
Iasioni di quei paesi e una fet 
la importante del mercato 
mondiale che viene m e n o e 
di conseguenza accentua il 
conflitto fra le tre grandi a ree 
det mondo industrializzato di 
fronte a un possibile s c e n a n o 
di crisi e di ristagno economi 
co 

Su questa ultima questione 
infatti ti documento finale 
d o p o aver ribadito che "le va 
nazioni dei tassi di cambio 
non risolveranno d a sole il 
problema della correzione 
degli squilibri e del sos tegno 
alla crescita» dice che «il 
coord inamento delle politi 
che economiche e dell anda 
men to generale dell e c o n o 
mia e un processo già in corso 
c h e si svilupperà e diventerà 
più efficace nel t empo I capi 
di Stato e di governo approva 
no le intese raggiunte dal 
gruppo dei se t te ministri del le 
Finanze volte a rafforzare -
c o n [assistenza del F o n d o 
mone tano intemazionale - la 
sorveglianza delle nuove e c o 
norme utilizzando indicatori 

economici tra i quali I tassi di 
cambio ed in particolare me 
diante I impegno da parte di 
ciascun paese a definire obiet 
tivi e proiezioni per la propna 
economia nel medio termine 
e da parte del gruppo di pae 
si a definire obiettivi e proie 
zioni che siano reciproca 
mente compatibili sia smgo 
larmente che collettivamente 
1 uso di indicaton degli anda 
menti dell economia al fine 
di esaminare e valutare le at 
tuali tendenze e di determina 
re che esistono deviazioni si 
gntficative dal posto prestabi 
lito che richiedano 1 e same di 
misure correttive» 

Non e c o m e si vede un 
grande passo avanti nspetto al 
p recedente vertice di Tokio 
Si limita a spostare di volta in 
volta lo scontro su chi fa la 
propria parte per evitare il 
peggioramento del la situazio 
ne e per «mettere ordine» in 
casa propria e chi n o 

Del resto n e m m e n o sullo 
spinoso problema dell ago 
coltura che sta tanto a cuore 
agli americani non si e andati 
al di ta delle dichiarazioni di 
principio spe rando c h e sarà 
poi il negoziato Gatt in corso 
in Uruguay a trovare soluzioni 
«an ^protezionistiche» 

Che bilancio trarre dun 
que d a questi (re giorni di 

summit veneziano7 Per quel 
che riguarda le questioni e c o 
nomiche sono stati per lo più 
negativi avendo dato I im 
pressione che (e più forti na 
zioni capitalistiche non sono 
disposte a pagare prezzi «in 
terni» per nlanciare lo svilup
po mondiale Ne la Germania 
conservatnee vuole modifi 
care le sue politiche deflazio 
nistiche che hanno piegato la 
classe operaia e il sindacato 
ne il governo giapponese e di 
sposto a inquinare il consenso 
sociale intorno a quel model 
lo esportativo che gli ha ga 
rantito stabilita e crescita ne 
1 amministrazione americana 
e intenzionata a modificare 
quel mix di politiche fiscali e 
mone tane che hanno consen 
tito lunga crescita economica 
e na rmo finanziati dal] estero 
Tutto ciò ha avuto conseguen 
ze frail 1980 e il 1986 il saldo 
passivo corrente Usa e passa 
t o d a 2 8 a 148 miliardi di dot 
lan mentre I attivo dei Giap
p o n e e passato d a 20 a 93 mi 
iiardi di dollan e quello tede 
s c o d a 18 a 57 miliardi di dot 
lan La tensione nasce tutta d a 
quelle cifre cosi c o m e le ten
tazioni protezionistiche che 
serpeggiano un p ò ovunque e 
che s o n o ricordate c o n aliar 
m e nel documen to finale de l 
vertice 

Fanfani: «Bene su disarmo e Urss» 
Il vertice e finito Fanfani I ha concluso pochi mi
nuti fa leggendo nella sala degli Arazzi del mona 
stero di San Giorgio, circondato da tutti gli altri 
capi di Stato, la nsoluzione conclusiva Ora si pre
senta di fronte alla stampa italiana E soddisfatto il 
presidente7 Sono state alla fine ricompensate le 
sue fatiche di queste settimane, guardate da molte 
parti con non poco sospetto7 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO OARDUMI 

M VENEZIA Fanfani è guar 
dingo pesa bene le parole si 
r ende con to che a tre giorni 
dalle elezioni non può rischia 
re di confondere la funzione 
di un uomo di Stato con quel 
fa di un dirigente di partito 
Non gioca quindi la carta di 
una facile propaganda Si 
dice - qualcosa si e ot tenuto e 
forse più di quanto ali inizio t i 
si aspettasse Un successo 7 

Mah io posso dire che siamo 
stati concreti che abbiamo 
toccato una grande quantità 
di questioni e che nei punti di 
arrivo se non in quelli di par 
lenza una convergenza e è 
ed e convinta» E fin qui il to 
n o è quello di una riflessione 

pacata Ma e è qualche c o n t o 
in sospeso da regolare e alla 
tentazione della battuta vele 
nosa il presidente non nesce 
alla fine a resistere Cosi c o n 
tinua «Speriamo di aver d imo 
strato a tutti gli uccellacci del 
malaugurio quelli che ci han 
no i c c u s a t o di aver violato 
t ISJ. i qu i l e art colo della Co 
stituzione d esserci mossi se 
Ruendo le t jnnd 1 nee d e l n 
pc itica es te ta d lana di que 
sto governo c o m e del prece 
dente Se fossimo in grado di 
andare in Parlamento e edo 
Che la nostra iniziativa sa r tb 
be ben accolta 

Risolta cosi la «questione 
d onore» aperta con il suo 

predecessore adesso pero 
Fanfani deve parlare dt questi 
«concreti passi avanti» che si 
sa rebbero fatti E cambia to 
davvero qualcosa in questi tre 
giorni e c h e c o s a 7 Piovono le 
d o m a n d e dei cronisti sui temi 
più diversi il Golfo gli indica 
lon economici gli aiuti ai pae 
si del Terzo m o n d o i rapporti 
Est Ovest II presidente c h e 
ha al suo fianco i ministri An 
dreotti e Gona r isponde cir 
cospet to sempre cauto e mi 
surato nei giudizi passando di 
tanto in tanto la parola ai suoi 
colleghi di governo Si nscuo 
te solo quando un giornalista 
chiede «Si può dire che c o n 
questo vertice è stata aperta 
una autentica linea di credi to 
nei confronti dell Urss7» Su 
ques to punto Fanfani n o n 
sembra avere dubbi Lascia 
chiaramente intendere c h e 
s e c o n d o lui la vera novità sta 
proprio qui «Abbiamo con 
statato - dice - le novità che 
sono emerse in Unione Sovie 
tira e le apprezziamo C e di 
più ci s iamo preoccupati di 
hvorare per non disperdere 
quanto di apprezzabile e fino 
n maturato Vediamo nella 

politica di Gorbaciov una 
apertura verso sviluppi c h e s e 
sa remo tutti coraggiosi pos
s o n o portare a realizzare un 
grande disegno di riduzione 
degli armamenti» 

Andreotti gli s iede vicino e 
annuisce Q u a n d o e il suo tur 
no aggiunge «Adesso a Rey 
kjavik si p o s s o n o davvero fare 
passi avanti notevoli Non e re 
d o c h e a ques to pun to possa 
no insorgere a lmeno per 
quanto nguarda gli euromissi 
li delle difficolta» 

Non e un successo d a p ò 
c o torna a dire Fanfani an 
che pe r quanto nguarda le 
prospettive dell economia 
viaggiare verso un m o n d o c o n 
meno armamenti Ora è la voi 
ta degli euromissili verranno 
poi quelle delle armi chimi 
c h e del le armi convenzionali 
e dei vettori strategici Bene 
Ma JI Golfo Persico e tutti i 
venti di guerra c h e ha fatto 
soffiare su Venezia ' Qui torna 
in scena Andreotti Sorride 
«Un braccio di f e r ro ' Ma qua 
l e ? Il problema di un nostro 
coinvolgimento in un azione 
militare contro I Iran non e 

mai esistito Nessuno ci ha 
chiesto niente E la s tampa 
che si è lasciata trascinare 
dal! emozione Noi abb iamo 
sempre sostenuto che è I Onu 
a dovere intervenire e la riso
luzione finale che parla ap
pun to di un più incisivo inter 
vento delle Nazioni Unite 
I hanno poi proposta gli a m e 
ncani» Non ripete qui An 
dreotn quello che aveva det 
to in una intervista della matti 
nata «Ci hanno accusato di 
essere svenevoli e senza co 
raggio Visto poi c o m e s o n o 
andate a finire le cose7» E 
con Craxi anche questa e si 
stentata 

Tocca alla fine a Gona E il 
tono inevitabilmente c a d e II 
ministro trova ben poco d a di 
re Fa qualche sforzo per ce r 
care di convincere che gli im 
pegni di coordinamento del le 
economie sono ora più s tnn 
genti sostiene che quanto si è 
ottenuto per i debiti dei paesi 
più poven non e cosa d a tra 
scurare Insiste sul fatto che a 
funzionare d ora in poi sarà 
sempre il G7 (Italia compresa 
quindi) Risulta poco convin 
cen te d 

«Troppi riti» 
Mitterrand 
vuole cambiare 

Mitterrand che ha evidentemente scelto in occas ione di 
questo summit una delle posizioni m e n o spettacolari ap
pare ora il più misurato e cau to ne comment i conclusivi II 
presidente francese critica c o n una certa durezza to stile 
con cui il vertice si e espresso per un «eccesso di rituale» 
che ne avrebbe condizionato lo svolgimento «Troppa gen 
te» ha det to Mitterrand che avrebbe invece preferito un 
« mpianto più modesto» in grado di consent i re tra i Set te 
un rapporto di lavoro non appesanti to dalla ufficialità Ciò 
nonos tan te quel che si e fatto a Venezia sostiene è «utile» 
e alle decisioni assunte va dato seguito corrente e puntua 
le Mitterrand ha infine ribadito il suo n o alla proposta 
amencana di dar vita a un gruppo dei Sette in ma tena 
agricola 

Kohl respira: 
non deve fare 
la «locomotiva» 

Kohl assieme a Fanfani è il 
più soddisfatto Per lui il 
vertice di Venezia e s ta to 
•un successo perche abbia 
m o parlato di tutto e d a b 

r b iamo dimostrato che tutti I 
problemi p o s s o n o trovare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una soluzione nell ambito 
della solidaneta politica dei paesi industrializzati» Per 
quanto riguarda i problemi economici evidentemente sol 
levato dal fatto che nessuno abbia invitato la Germania a d 
accollarsi il ruolo di locomotiva della crescita» Kohl ha 
precisato c h e I economia mondiale va rafforzata e noi 
faremo la nostra parte» 

A Nakasone 
è piaciuta 
l'ospitalità 
veneziana 

Il primo ministro Nakasone 
appart iene al gruppo dei 
«soddisfatti» Si e dichiarato 
«molto felice» per I es i to 
del vertice e anche per I o* 
spitalita veneziana Ha 
quindi sottolineato in parti 

"••»•••••»••"«•••••••••••«••••••• c o l a r e il « v a l o r e g l o b a l e 
delle conclusioni economiche» anche se per quanto n 
guarda i problemi commercial i tuttora aperti tra i Sette ha 
sostenuto che quello di Venezia «non era il Foro in cui 
trattarne 

L'inglese Howe: 
l'importante 
è parlarsi 

Giudizi positivi sul vertice 
anche da parte di Geoffrey 
H o w e ministro degli Esteri 
britannico al quale Marga 
ret Thatcher h a affidato la 
delegazione d o p o la sua 
partenza Per H o w e vertici 
di questo tipo hanno il valo

re di «terapie di g ruppo internazionali» c o n s e n t e n d o ai 
Sette assieme esami e d analisi della situazione intemazio
nale c o n una migliore comprens ione del le rec iproche 
pnonta non e è entusiasmo in Gran Bretagna II ministro 
h a comunque ri tento di avere affrontato in m e n t o alle 
problematiche commerciali e alle tensioni c h e su ques to 
terreno esis tono tra Gran Bretagna e Giappone di averne 
discusso con il suo collega giapponese 

Mulroney: 
si rafforza 
ilG-7 

Giudizi misurati sul vertice 
anche d a parte del pr imo 
ministro c a n a d e s e Mulro
ney c h e rileva c o m e ques to 
incontro rafforzi li ruolo del 
g ruppo dei Set te avendo 
d a t o vita ad «un Foro vitale 

*»•"•••"«»••••••••«••••»•"••««•••••••• p e r il coord inamento del le 
politiche economiche» A questa positiva valutazione «tec
nica» Mulroney ha pe ro aggiunto una notazione di m e h t o 
non positiva a Venezia non si e parlato del Sudafrica cos i 
c o m e il Canada chiedeva anche s e - ha de t to - «si è 
comunque sentita la voce dei Sette con t ro I apartheid n o n 
far niente avrebbe costituito un appoggio al governo Bo* 
tha» 

La Casa Bianca 
«di più non 
si poteva fare» 

«Quanto ai nsuttati - ha det 
lo il segretar io al Tesoro 
amer icano James Baker -
il vertice di Venezia p u ò 
reggere bene il confronto 
con i precedenti» e neppu 
re negli Usa bnlla I entusia 

•••«••••«•••••«••••••«••••••«•••••-ì smo anche se Baker so t to 
linea c o m e gli Stati Uniti abbiano ot tenuto a Venezia «quel 
Io che volevano» sia neil ambito degli strumenti di coordi 
namento delle politiche economiche sia nella adoz ione 
della strategia del «caso per caso» nella quest ione dell in 
debi tamento dei paesi in via di sviluppo Se inoltre H o 
ward Baker I omon imo capo dello staff delia Casa Bianca 
nei giorni scorsi aveva annunciato che dal vertice sarebbe 
ro usciti grandi risultati economici James Baker ha puntua 
lizzato che «non ci si possono aspet tare grandi eventi in 
politica macroeconomica ogni tre settimane» 

TONI JOP 

Il primo ministro Nakasone tra i piccioni a piazza S Marco 

La Pravda: Occidente impotente 
nel coordinamento economico 

wm Nei loro complesso le reazioni della s tampa moscovita 
alle conclusioni del vertice di Venezia sono ali insegna dell im 
potenza dimostrata dall Occidente nell affrontare i suoi proble 
mi «Dopo Venezia - scriveva ieri la Pravda - nessun reale 
cambiamento si verificherà nel settore economico Problemi 
quali il coord inamento delle politiche dei Sette il debito es tero 
lo squilibrio del commerc io internazionale ed i sussidi alla 
produzione agricola s o n o d a lungo t empo ali ordine del gior 
no» Più caust co «Notizie da Mosca» il seti manale che scrive 
«Di vertice in vertice la matassa dei contrasti economici viene 
palleggiata esat lamente c o m e una palla da golf che si aggira da 
una buca ali altra Tutte le energie» dei leader occidentali ven 
gono utilizzate per camuffare i contrasti per fare a gara nel 
coniare formule evasive per trarre il massimo capitale politico 
d a sfruttare nelle battaglie politiche interne» 

La polemica del Psi: 
«Tanta prudenza, qualche ovvietà» 

• • ROMA I socialisti sono delusi dall esito del summit vene 
ziano «Forse non si poteva chiedere di più commenta oggi 
I Avanti' con un articolo di Francesco Gozzano a questo 
vertice che conferma tutu i limiti di una politica intesa più a 
conservare che a progettare scenan per il futuro» 

L apertura ali Urss commenta il quotidiano socialista e 
circondata da riserve L assenza di esplicite spiegazioni circa 
I accet tazione della doppia opzione zero e la spia di un males-* 
sere che tuttora caratterizza la posizione occidentale 

«La solidità dell alleanza sostiene I Avanti1 - e sce confer 
mata e rafforzata ma su una linea minimalista c o m e prova la 
dichiarazione sul conflitto Iran Irak dove la naffermazione del 
diritto alla libera navigazione del Golfo rappresenta un ovvietà» 
Per i socialisti il vertice «e d accordo sul minimo ma manca di 
respiro strategico» 

Da oggi i ministri degli Esteri riuniti a Reykjavik 
Daranno loro il sì definitivo alla doppia opzione zero? 

Per i missili decide la Nato 
I ministri degli Esteri dei paesi della Nato riuniti da 
oggi a Reykjavik in Islanda dovrebbero finalmente 
esprimere un «si» deciso alla < doppia opzione ze 
ro» su euromissili e missili a corto raggio un con 
senso peraltro già adombrato nel documento sui 
rapporti Est Ovest Come ha affermato Frank Car 
lucci, consigliere Usa sarebbero cadute anche tut 
te le nserve tedesche 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARE 

• 1 VENEZIA E adesso finito 
il vertice I attenzione interna 
zionale e puntata su Reykjavik 
dove questa mattina e per 
due g orni i ministri degli 
Esteri dei paesi della Nato d o 
vranno scendere in quei «det 
tagli» nei quali il vertice di Ve 
nezia terminato ieri non pò 
teva avventurarsi da Reykja 
wk 1 Europa dovrebbe final 
mente da re una nsposta co 
mune alla proposta di «doppia 
opzione zero» avanzala dai 
I Unione Sovietica Una nspo 
sta attesa sia d a Washington 
che da Mosca un «si» che ap 
pare sempre meno lontano e 
che in parte la nsoluz one 
politica approvata martedì 

scorso dai sette a Venezia ha 
già annunciato anche se non 
ha parlato esplicitamente di 
«opzione zero» 

L assemblea Nato dovreb 
be dunque atificare quel «si» 
spiegando anche il «come» e 
chiarendo i suoi dubbi alcuni 
dei quali sono già noti Primi 
fra tutti quelli della Germania 
federale 11 governo di Bonn 
solo il 4 giugno scorso ha 
sciolto le sue * serve e ha dato 
il suo a s se r so allo smantella 
mento degli euromissili (con 
gittata d a mille a cinquemila 
chilometri) e dei missili a più 
cor to raggio (fra c inquecento 
e mille chilometri) Ma atten 
zione ha aggiunto comunque 

Bonn noi non rinunciamo ai 
•nostri» missili e c ioè ai 72 
•vecchi» Pershing 1 A di cui 
per uno strano accordo hilate 
rate con Washington la Rfg 
det iene i vettori e gli Usa le 
ogive nucleari 

Del vertice di Reykjavik e 
delle sue prospettive si e par 
lato ancora ieri a Venezia an 
che nel corso dell ultima gior 
nata di lavori 11 consigliere 
della sicurezza nazionale de 
gli Stati Uniti Frank Caducei 
ha annunciato ieri - nel corso 
di una conferenza stampa che 
si e svolta subito d o p o I in 
cont ro che il ministro degli 
Esteri Andreotti ha avuto con 
il segretario di Stato america 
noShuItz - che le «intese» die 
tro le quinte del vertice di Ve 
nezia sono andate avanti an 
che d o p o 1 approvazione del 
documen to politico sui rap 
porti Est Ovest redatto dagli 
«sherpa» 

Gli alleati ha annunciato 
Carlucci sono molto vicini a 
un consenso generale sulla 
«doppia opzione zero» e sui 
relativi -dettagli» e i contatti 
generali s o n o continuati p rò 

p n o per «preparare bene» il 
vertice Nato islandese 

E «preparare bene» signifi 
ca tenere con to dei problemi 
d tutti ha lasciato intendere 
Carlucci Con il cancelliere 
Kohl ha confermato il consi 
gì ere per la sicurezza nazio 
naie americano non esistono 
più divergenze anche perche 
lo scoglio dei 72 Pershing e 
s ta to aggirato 11 consenso 
con I Unione Sovietica su que 
s to punto sa rebbe già s ta to 
raggiunto A chi gli ha chiesto 
s e era poi vero che la nsolu 
zione (male contenesse un a 
pertura di credito nei confron
ti di Gorbaciov e del «nuovo 
corso» di Mosca Carlucci ha 
nsposto che si tratta cer to di 
un «incoraggiamento» n b a 
dendo che comunque il docu 
m e n t o cont iene a n c h e un 
espresso invito al leader so 
vietico ad andare avanti sulla 
strada delle nforme anche nel 
c a m p o dei dintti umani A 
b o c c e ferme dunque gli Usa 
si d i cono «soddisfatti per le 
dichiarazioni politiche» ap 
provate al termine dei lavori e 

rivelano (ma Caducei e s ta to 
poi sment i to d a Andreott i ) 
che il testo su cui si e lavorato 
era s ta to e labora to p r o p n o 
dalla delegazione italiana 
Agli italiani Caducei h a rivolto 
encomi per la posizione as 
sunta nei confronti delta 
«doppia opzione zero- Ma 
q u a n d o le d o m a n d e h a n n o in 
vitato il consigliere Usa a par 
lare del Golfo Roma e li suo 
governo sono scomparse da l ' 
le sue frasi Un motivo e è e d 
e stato rivelato quasi con can 
d o r è d a Carlucci nonos tan te 
la risoluzione approvata sul 
Golfo Persico - su pressioni 
italiane e francesi - che invita 
il Consiglio di sicurezza del le 
Nazioni Unite ad occuparsi 
della crisi n e t t a r e a gli Stati 
Uniti cont inuano una s e n e di 
consultazioni bilaterali p e r s a 
pere in che misura gli altri 
grandi presenti al vertice di 
Venezia possano fornisce ap
poggi ai piani militari degli 
Stati Uniti A garantire la libar 
la di navigazione ne) Golfo ha 
de t to Carlucci «ogni paese 
contribuisce s e c o n d o le pro-
p n e possibilità» 
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